
Molti interventi sono già stati fatti per contribuire a migliorare la vita delle 
persone senza fissa dimora. Grazie al centro d’Accoglienza “Oasi Soli-
dale” è stato dato loro un minimo vitale: cibo, vestiti, cure igieniche e sa-
nitarie, e iniziato un reinserimento sociale attraverso l’alloggio. Inoltre, 
è iniziato anche un percorso di autonomia economica attraverso l’ap-
prendistato di piccoli lavori. Il tutto ha come obiettivo quello di portarli a 
piccoli passi ad integrarsi progressivamente nella società per il semplice 
fatto che possono guadagnarsi onestamente di cui vivere senza essere 
obbligati a mendicare, aggredire, rubare.
Tutte queste azioni vanno incoraggiate, in quanto il cambio di mentalità 
è un processo molto lungo e dobbiamo essere pazienti. Noi crediamo di 
essere sulla buona strada. 

ALIMENTARE IL BENESSERE

•	 reinserimento sociale
•	 autonomia economica

•	 minimo di 10 persone ospitate in un alloggio comunitario 
(Centro d’accoglienza o quartiere)

•	 minimo di 40 persone prese in carico a livello nutrizionale, 
igienico e sanitario

•	 minimo di 7 persone inizieranno un’attività generatrice di 
ricavi in modo autonomo
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